[bookmark: _Hlk215733319][bookmark: _Hlk219466435][bookmark: _Hlk220669502][image: U:\CAP\Comunicazioni\2024-2025\Logo Arcidiocesi completo.png]


Comunicato stampa 10/2026

Mercoledì 18 febbraio, ore 19, Cattedrale di Udine
Il Mercoledì delle Ceneri la Chiesa inizia la Quaresima. L’Arcivescovo di Udine celebra la Messa in Cattedrale.
Il Messaggio quaresimale di mons. Riccardo Lamba

Mercoledì 18 febbraio, con il rito dell'imposizione delle ceneri, la Chiesa inizia il tempo penitenziale della Quaresima. Anche l'Arcidiocesi udinese inizia il cammino della Quaresima: l'arcivescovo mons. Riccardo Lamba presiederà la Santa Messa alle ore 19 in Cattedrale a Udine. Ogni domenica di Quaresima - a esclusione della Domenica delle Palme - mons. Lamba presiederà i Vespri quaresimali, sempre in Cattedrale.

Preghiera e digiuno, penitenza ed elemosina: mercoledì 18 febbraio, Mercoledì delle Ceneri, per tutta la Chiesa inizia la Quaresima, tempo di conversione. Quel giorno, alle 19 in Cattedrale a Udine, l’arcivescovo di Udine mons. Riccardo Lamba presiederà la Santa Messa con il rito dell’imposizione delle ceneri (la celebrazione sarà trasmessa in diretta su Radio Spazio).
La valenza penitenziale di questo gesto introdurrà i fedeli ai 40 giorni di penitenza, digiuno, preghiera ed elemosina, prassi che favoriscono la conversione quaresimale in vista della grande solennità della Pasqua, gioia della Risurrezione.

Con l’Arcivescovo, Vespri quaresimali ogni domenica
Nelle cinque domeniche del tempo di Quaresima – dal 22 febbraio fino al 22 marzo, domenica precedente le Palme – mons. Riccardo Lamba presiederà i Secondi vespri in Cattedrale a Udine; nel corso delle celebrazioni – che inizieranno sempre alle 17 e sono aperte a tutti – l’Arcivescovo offrirà un ciclo di catechesi quaresimali. Domenica 15 marzo, in concomitanza del secondo appuntamento commemorativo del terremoto del 1976 (in programma ad Artegna alle 15.30), i Vespri saranno presieduti da un altro sacerdote.

Il Messaggio di Quaresima dell’Arcivescovo di Udine
Il testo che segue è sotto embargo fino alla mezzanotte tra martedì 17 e mercoledì 18 febbraio 2026
Cari fratelli, care sorelle,
iniziamo con il Mercoledì delle ceneri il tempo forte della Quaresima, periodo di conversione e di rinnovamento spirituale per essere nuove creature in Cristo.
San Benedetto diceva che «ogni tempo della vita dovrebbe avere il carattere di una vera Quaresima», ma, poiché questa virtù è di pochi, egli raccomandava che, soprattutto in questi giorni, «ognuno custodisse la propria vita con la massima purezza» e «si affidi alla Grazia di Dio perché siano cancellate le negligenze degli altri giorni dell’anno».
Per questo la Quaresima è un tempo di straordinaria grazia, un tempo “unico”: non si ripeterà mai più allo stesso modo; quindi, è un tempo da vivere in pienezza con tutto noi stessi, la nostra intelligenza, volontà, libertà, sensibilità.
Ed ecco che per il suo carattere “battesimale”, nel percorso che ci traccerà la Liturgia della Parola delle domeniche troveremo un aiuto per guarire i nostri cinque sensi.
Nella prima tappa, entreremo con Gesù nel deserto per sostenere la sua stessa lotta con il “diavolo”, cioè colui che da sempre cerca di dividerci dall’amore di Dio e dei fratelli: solo rimanendo in stretto contatto con Lui, grazie a Lui e in Lui, potremo vincere le tentazioni dell’autoreferenzialità, del potere, del successo.
Nella seconda tappa saremo invitati a fare dell’ascolto del Signore Gesù l’elemento fondante della nostra vita di fede: è Lui, infatti, che, trasfigurandosi davanti a Pietro, Giacomo e Giovanni, ci fa intravvedere qual è il senso e la meta della nostra vita, cioè la piena comunione con Lui e la definitiva partecipazione alla sua stessa gloria di Risorto.
Nella terza tappa gusteremo con la donna samaritana l’acqua viva dello Spirito che sgorga sempre fresca dalla roccia della nostra salvezza, Gesù Cristo: acqua che purifica dai peccati, acqua che fa germogliare i fiori nell’arsura del deserto, acqua che soddisfa la nostra sete di eternità.
Nella quarta tappa, in Gesù che guarisce il cieco nato, riconosceremo il nostro bisogno di essere illuminati dalla Sua Grazia per poter avere occhi nuovi capaci discernere il bene dal male e poter vedere le grandi opere che il Signore ha compiuto e sta compiendo per noi e per i nostri fratelli.
Nella quinta tappa, Gesù non si ferma davanti all’evidenza che Lazzaro sia morto da quattro giorni: Egli, risuscitandolo dalla morte, ci farà presentire il profumo della Sua stessa Risurrezione, soave odore che alimenta in noi la speranza della vita eterna e la fiducia che anche noi, grazie a Lui, risorgeremo dalla morte.
Questa Quaresima può essere, allora, un’occasione straordinaria per scoprire che siamo chiamati a essere “creature nuove”. Come dice San Paolo, infatti: «se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove» (2Cor 5, 17) e noi sperimenteremo che siamo stati rinnovati in tutti i sensi dal mistero pasquale.
Buon cammino quaresimale!
+ Riccardo Lamba
Arcivescovo di Udine





image1.png




